
 

 

Comunicazione R.E.N.T.Ri – Soggetti obbligati all’iscrizione 

 

In data 16 settembre u.s. il Consiglio dei Ministri ha approvato, in esame preliminare, un Decreto Legislativo 

che introduce disposizioni integrative e correttive in materia ambientale al Decreto Legislativo 152/2006. 

Tra le novità è possibile annoverare anche uno specifico riferimento al R.E.N.T.Ri. Più precisamente è stato 

introdotto l’art. 3 bis ad integrazione dell’art. 188 bis, in cui sono individuati i soggetti obbligati all’iscrizione 

al Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti:  

“3-bis. Gli enti e le imprese che effettuano il trattamento dei rifiuti, i produttori di rifiuti pericolosi e gli enti e 

le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi a titolo professionale o che operano in qualità di 

commercianti ed intermediari di rifiuti pericolosi, i Consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di 

particolari tipologie di rifiuti, nonché, con riferimento ai rifiuti non pericolosi i soggetti di cui all’articolo 189, 

comma 3, sono tenuti ad iscriversi al Registro elettronico nazionale di cui al comma 3 del presente articolo.” 

Per effetto dell’art. 189, comma 3, sono obbligate ad iscriversi al R.E.N.T.Ri le imprese e gli enti produttori 

iniziali di rifiuti non pericolosi che svolgono lavorazioni industriali, lavorazioni artigianali che hanno più di 

dieci dipendenti.  

L’integrazione di cui sopra ha rimarcato quanto il R.E.N.T.Ri non intenda essere percepito come un 

sostitutivo del Registro di carico e scarico dei rifiuti, ma come uno strumento di condivisione di parte delle 

informazioni riportate sul registro di carico e scarico dei rifiuti, con gli organi di verifica e controllo.  

I soggetti obbligati all’iscrizione al Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti dovranno, 

difatti, continuare ad assolvere gli obblighi di compilazione e tenuta dei registri di carico e scarico dei 

rifiuti. A tali obblighi dovranno associare anche l’iscrizione e le comunicazioni al R.E.N.T.Ri 

Appare quanto mai evidente quanto i soggetti obbligati potrebbero trarre vantaggio dalla tenuta in formato 

elettronico del registro di carico e scarico dei rifiuti, che attraverso il sistema dell’interoperabilità – già 

attivo per la vidimazione e compilazione in autonomia dei formulari, attraverso il sistema Vi.Vi.FIR messo a 

disposizione dalle C.C.I.A.A. – potrebbe semplificare e snellire ulteriormente le pratiche di condivisione 

delle informazioni, consentendo la condivisione filtrata delle informazioni riportate sul registro di carico e 

scarico dei rifiuti, da parte dei soggetti obbligati, che assolverebbero anche gli obblighi del R.E.N.T.Ri 

In quest’ottica la corretta gestione dei rifiuti da parte dei produttori riveste un ruolo determinante.  



 

 

La transizione dalla compilazione di un registro di carico e scarico dei rifiuti il più delle volte in formato 

cartaceo, alla redazione di un modello di registro in formato elettronico in grado di trasmettere al sistema 

R.E.N.T.Ri le informazioni richieste, appare un percorso in cui sempre più aziende si cimenteranno.  

Questo percorso potrà ritenersi virtuoso – implementato anche con l’emissione del Vi.Vi.FIR – solo se la 

gestione dei rifiuti sarà effettuato in modo conforme alle disposizioni normative. Viceversa, una gestione 

non corretta potrà essere sanzionata in maniera ben più rapida della corrente pratica.  

La migliore soluzione per verificare se la gestione dei rifiuti è effettuata in modo conforme alle norme in 

materia ambientale è quella di effettuare un audit dell’intera filiera di gestione dei rifiuti aziendali.  

ECOSISTEMA Studio potrà assistere le aziende che ne faranno richiesta in tutte le fasi di verifica a partire 

dall’audit, in quanto tutto il suo intero personale vanta la qualifica di auditor certificato, mettendo a 

disposizione delle aziende un pacchetto completo comprendente anche la redazione del registro di carico e 

scarico dei rifiuti in formato elettronico, in grado di assolvere anche gli obblighi di comunicazione R.E.N.T.Ri 

attraverso il sistema dell’interoperabilità, consentendo l’emissione e la gestione dei Vi.Vi.FIR e dei nuovi 

formulari digitali in autonomia; mettendo a disposizione delle aziende uno strumento unico in Italia, 

all’avanguardia per le aziende di logistica: le Linee Guida per la Gestione dei Rifiuti.  

I nostri uffici sono a disposizione per confrontarci sulle tematiche inerenti alla normativa ambientale e sullo 

stato di avanzamento del progetto R.E.N.T.Ri, anche in merito alla possibile iscrizione alla piattaforma 

demo R.E.N.T.Ri, sia via mail all’indirizzo: ecosistemastudio@gmail.com che al numero verde 800.73.77.75 

 

San Nicola La Strada, 28/09/2022 
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